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

aggio, un ottimo periodo per visitare l’isola    d’Elba, in moutain bike, ancor prima della concentrazione turistica
                                                                                 A Marina di Campo, dove inizia la nostra avventura,.                      
                                                                               il pensiero ritorna indietro, quando da poco.       

                                                                                       conosciuto, Francesco ci tormentava con il suo. 

                                                                                       desiderio di ritornare all’Elba. A dir la verità. 
                                                                                       quella sua proposta, sembrava una di quelle.                                           

                                                                              cose a cui già davi per scontato che non si.  
                                                                concretizzasse …. Grazie Franz. 
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          in considerazione alla notevole rete di sentieri e sterrati, che attraversano.  

          il variegato paesaggio, la mountain bike, per coloro che non si arrendono 
          alla fatica è forse uno dei modi migliori per cogliere gli angoli più belli dal punto. 
          di vista naturalistico, il mezzo ideale per esplorare a fondo il cuore dell’entroterra.
          dell’isola dell’arcipelago toscano, in grado di regalare forte emozioni. Tre giorni.
                                 non erano poi cosi tanti quindi dovevano essere sfruttati al meglio, 

                                  rispettando il più possibile quanto prestabilito nei giorni precedenti. 

                                        circa tempi e percorsi.  
[image: image11.jpg]



    foto:

    verso il monte Calamita, sotto

    cava di ferro abbandonata
                                                                     Percorrendo l’isola in lungo e in largo ed effettuando 140 km,le.                   

                                                                    zone visitate, sono state molteplici: dal classico percorso sul.  

                                                                    promontorio di Capoliveri, con il monte Calamita, ricco di. 

                                                                    sterrati che scendono al mare, dove è possibile visitare anche. 

                                                                     una vecchia miniera di ferro abbandonata.
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                                                                                               Più impegnativo è stato il percorso, che dalla   

                                                                                               Serra del Literno, passando per il Poggio del 
                                                                                               Molino a Vento sale al monte Orello e monte 
                                                                                               Castello, poi dopo una picchiata a Porto 
                                                                                               Azzurro, ed una breve deviazione al                                                                                                 
                                                                                               promontorio di Capo Stella, si rientra a Marina 
                                                                                               di Campo per il monte Tambone. In questa 
                                                                                               zona di eccezionale bellezza, la vivacità dei 
                                                                                               colori della tipica vegetazione mediterranea  

                                                                                               che si attraversa, spesso contrastano con 
                                                                                               l’azzurro smeraldo delle acque del mare. 
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                                                                                                                            biker a Porto Azzuro?
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                                                                             Capo Stella                                                         
                                                                                                                   


                                                                   prom. di Capoliveri
Per finire, dall’intrigo di sentieri, del monte Perone, passando per i centri di Poggio e Marciana, su sentiero acciottolato (simile alla nostra via Sacra, di Monte Cavo) si arriva al Santuario della Madonna del Monte. Continuando il sentiero tra profumi di mirto e colori vellutati a fatica si giunge all’estremità settentrionale dell’isola, “il Troppolo”,  forse la parte più selvaggia, da dove si può decidere di tornare indietro, ma la spettacolarità del posto, ti carica che ti concedi l’adrenalinico,  singol track che ti spara diretti all’abitato di Pomonte. La discesa del Troppolo non si può spiegare si fa.

                                                      il singol track del Troppolo
 Il fascino del mountainbiking sull'Elba è rilegato, al fatto che ovunque si salga, c'è sempre una stupenda vista sul mare e sul resto dell'isola, volendo si potrebbe in ogni momento scendere al mare per tuffarsi e rinfrescarsi.



Oltre ad essere stata un’interessante occasione “no stress” è stata un’opportunità per conoscere tradizioni, luoghi e la gente. 
Il commento di tutti: “la fatica è stata una dolce sofferenza”.
Nel ripartire l’unico rimpianto è di non aver avuto a disposizione un altro giorno per un  escursione nella zona meridionale dell’isola, nel Parco Minerario dell’Elba, dove dal dire, si rimane suggestionati dalla spettacolarità dei paesaggi lunari. Altro non è che un auspicio a ritornare………













